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ATTI CONSILIARI VII LEGISLATURA

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA

POMERIDIANA DEL  27 GIUGNO 2001, N. 47

PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE GIUSEPPE RICCI

Consiglieri segretari Marco Amagliani e Ottavio Brini (f.f.)

Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini.

Il Presidente, alle ore 16,35, nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, annuncia
la ripresa dei lavori e passa alla trattazione del punto all’ordine del giorno che reca:

• COMUNICAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE in ordine a: “D.P.R. N. 347,
ART. 6 – ARTICOLAZIONE PER FUNZIONI E SUL TERRITORIO
DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE”.

O M I S S I S

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che sull’argomento sono state
presentate ed acquisite agli atti due proposte di risoluzione e quindi, esauriti gli interventi
relativi alle dichiarazioni di voto, pone in votazione quella a firma dei consiglieri Molla-
roli, Cecchini, Tontini, Procaccini, Giuseppe Ricci, Amati, D’Angelo, Donati, Avenali,
Andrea Ricci, Ascoli, Rocchi, Amagliani. Il Consiglio approva alla unanimità la propo-
sta di risoluzione nel testo che segue:

“ IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

Ad esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. 6 novembre
2000,  n. 347, sullo schema di decreto predisposto dal Direttore generale dell’Ufficio Sco-
lastico Regionale per le Marche concernente “Articolazione per funzioni e sul territorio
dell’Ufficio Scolastico Regionale”, chiedendo la modifica dell’art. 7 del decreto
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sull’istituzione dei CIS, prevedendo almeno 8 CIS che inizieranno ad operare contestual-
mente: 4 nelle attuali sedi dei Provveditorati e gli altri 4 in Comuni diversi dal capoluogo
di Provincia, da individuarsi immediatamente d’intesa tra Regione e sistema delle autono-
mie locali;

 In tale modo la promozione e l’assistenza delle scuole potranno essere più rispondenti ai
bisogni del territorio e delle autonomie scolastiche stesse;

IMPEGNA altresì LA GIUNTA REGIONALE

a) a costituire un tavolo istituzionale per il coordinamento e il governo integrato
dell’istruzione, della formazione professionale, della educazione continua e perma-
nente della transizione al lavoro con la Direzione Scolastica Regionale;

b) a predisporre e sostenere in tempi brevi un progetto specifico per i Comuni montani ”.

IL PRESIDENTE DI TURNO

                    Giuseppe Ricci

I CONSIGLIERI SEGRETARI

Marco Amagliani

Ottavio Brini (f.f.)


